
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 95/L  – 6 SETTEMBRE 2017 

95/216 

Comunicazioni della F.I.G.C. 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 52/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 4 Settembre 2017: 

Comunicato Ufficiale n. 52/A 

Il Consiglio Federale 

 

- viste le disposizioni contenute nell’art. 85 delle N.O.I.F., lett. B), par. VI e VII e lett. C), par. IV 

e V e nell’art. 10, comma 3 del Codice di Giustizia Sportiva, riguardanti gli adempimenti per le 

società di Serie B e di Lega Pro; 

 

- considerato che le suddette disposizioni prevedono l’assolvimento degli obblighi ivi previsti 

entro il giorno 16 del secondo mese successivo alla chiusura di ciascun bimestre; 

 

- considerato che tale scadenza non si concilia con l’esigenza di prevedere che, in caso di 

inadempimento agli obblighi di pagamento riguardanti il quarto bimestre e quelli precedenti, ove 

non assolti prima, le relative sanzioni abbiano effetti nella stagione sportiva in cui si verifica tale 

inadempimento;  

 

- ritenuto opportuno anticipare al giorno 16 del mese successivo alla chiusura del quarto bimestre 

(1° gennaio-28/29 febbraio) il pagamento da parte delle società di Serie B e di Lega Pro degli 

emolumenti, delle ritenute IRPEF, dei contributi INPS, del Fondo di Fine Carriera relativi a detto 

bimestre ed a quelli precedenti, ove non assolti prima; 

 

- visto l’art. 27 dello Statuto federale 

d e l i b e r a  

 

di approvare le modifiche all’art. 85 delle N.O.I.F., lett. B), par. VI e VII e lett. C), par. IV e V e 

dell’art. 10, comma 3 del Codice di Giustizia Sportiva, secondo i testi allegati sub A) e sub B). 

 

Pubblicato in Firenze il 6 Settembre 2017 

        IL PRESIDENTE  

        Dott. Gabriele Gravina 



 

 

 ALL. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 

 

 

Art. 85 

Informativa periodica alla Co.Vi.So.C. 

 

…omissis… 

 

B) adempimenti delle società partecipanti al Campionato di Serie B 

 

…omissis… 

 

VI. Emolumenti 

 

1. Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro il 16 del secondo mese successivo alla chiusura del: 

 

-primo bimestre (1° luglio-31 agosto), l’avvenuto pagamento di tutti gli emolumenti dovuti, per 

detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati; 

 

-secondo bimestre (1° settembre-31 ottobre), l’avvenuto pagamento di tutti gli emolumenti dovuti, 

per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati; 

 

-terzo bimestre (1° novembre-31 dicembre), l’avvenuto pagamento di tutti gli emolumenti dovuti, 

per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati; 

 

Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro il 16 marzo di ciascun anno l’avvenuto pagamento di tutti gli 

emolumenti dovuti per il quarto bimestre (1° gennaio-28/29 febbraio) e per quelli precedenti, 

ove non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al 

settore sportivo con contratti ratificati. 

 

Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro i termini fissati dal Sistema delle Licenze Nazionali, l’avvenuto 

pagamento di tutti gli emolumenti dovuti per il quinto bimestre (1° marzo-30 aprile) e sesto 

bimestre (1° maggio-30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati. 

 

2. In caso di contenzioso le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la documentazione 

comprovante la pendenza della lite non temeraria innanzi al competente organo. 

 



 

 

3. I suddetti emolumenti devono essere corrisposti esclusivamente a mezzo bonifico bancario, 

utilizzando i conti correnti indicati dalla società al momento dell’iscrizione al campionato. 

 

4. Il bonifico dovrà essere effettuato dalla società esclusivamente sul conto corrente indicato dai 

tesserati, dai lavoratori dipendenti e dai collaboratori addetti al settore sportivo in sede di 

sottoscrizione del contratto. 

 

VII. Ritenute e contributi 

 

1. Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro il 16 del secondo mese successivo alla chiusura del: 

 

-primo bimestre (1° luglio-31 agosto), l’avvenuto pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps 

e Fondo Fine Carriera, per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore 

dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati; 

 

-secondo bimestre (1° settembre-31 ottobre), l’avvenuto pagamento delle ritenute Irpef, dei 

contributi Inps e Fondo Fine Carriera, per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti 

prima, in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con 

contratti ratificati; 

 

-terzo bimestre (1° novembre-31 dicembre), l’avvenuto pagamento delle ritenute Irpef, dei 

contributi Inps e Fondo Fine Carriera, per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti 

prima, in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con 

contratti ratificati; 

 

Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro il 16 marzo di ciascun anno l’avvenuto pagamento delle ritenute 

Irpef, dei contributi Inps e del Fondo Fine Carriera, dovuti per il quarto bimestre (1° 

gennaio-28/29 febbraio) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei tesserati, 

lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati. 

 

Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro i termini stabiliti dal Sistema delle Licenze Nazionali, l’avvenuto 

pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e del Fondo Fine Carriera, dovuti per il quinto 

bimestre (1° marzo-30 aprile) e sesto bimestre (1° maggio-30 giugno) e per quelli precedenti, ove 

non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 

sportivo con contratti ratificati. 

 

2. In caso di accordi per rateazione e/o transazioni le società devono depositare presso la 

Co.Vi.So.C., la documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle rate scadute. In caso di 

accordi per dilazioni concessi dagli enti impositori le società devono documentare, altresì, 

l’avvenuta regolarizzazione degli stessi; in caso di contenzioso le società devono depositare presso 

la Co.Vi.So.C. la documentazione comprovante la pendenza della lite non temeraria innanzi al 

competente organo. 

 

3. Le ritenute Irpef ed i contributi Inps devono essere versati utilizzando i conti correnti indicati 

dalla società al momento dell’iscrizione al Campionato. 



 

 

 

4. La Lega Nazionale Professionisti Serie B, entro il giorno 16 del secondo mese successivo alla 

chiusura del primo, secondo e terzo bimestre, entro il 16 marzo di ciascun anno successivo 

alla chiusura del quarto bimestre ed entro i termini stabiliti dal Sistema delle Licenze Nazionali 

per il quinto e il sesto bimestre, deve certificare alla Co.Vi.So.C. l’avvenuto versamento da parte 

della società dei contributi al Fondo Fine Carriera dovuti per ciascun bimestre e per quelli 

precedenti, ove non assolti prima. 

 

…omissis… 

 

 

C) adempimenti delle società della Lega Italiana Calcio Professionistico 

 

…omissis… 

IV. Emolumenti 

 

1. Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro il 16 del secondo mese successivo alla chiusura del: 

 

-primo bimestre (1° luglio-31 agosto), l’avvenuto pagamento di tutti gli emolumenti dovuti, per 

detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati; 

 

-secondo bimestre (1° settembre-31 ottobre), l’avvenuto pagamento di tutti gli emolumenti dovuti, 

per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati; 

 

-terzo bimestre (1° novembre-31 dicembre), l’avvenuto pagamento di tutti gli emolumenti dovuti, 

per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati; 

 

Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro il 16 marzo di ciascun anno l’avvenuto pagamento di tutti gli 

emolumenti dovuti per il quarto bimestre (1° gennaio-28/29 febbraio) e per quelli precedenti, 

ove non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al 

settore sportivo con contratti ratificati. 

 

Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro i termini fissati dal Sistema delle Licenze Nazionali, l’avvenuto 

pagamento di tutti gli emolumenti dovuti per il quinto bimestre (1° marzo-30 aprile) e sesto 

bimestre (1° maggio-30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei 

tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati. 

 

2. In caso di contenzioso le società devono depositare presso la Co.Vi.So.C. la documentazione 

comprovante la pendenza della lite non temeraria innanzi al competente organo. 

 

3. I suddetti emolumenti devono essere corrisposti esclusivamente a mezzo bonifico bancario, 

utilizzando i conti correnti indicati dalla società al momento dell’iscrizione al campionato. 



 

 

 

4. Il bonifico dovrà essere effettuato dalla società esclusivamente sul conto corrente indicato dai 

tesserati, dai lavoratori dipendenti e dai collaboratori addetti al settore sportivo in sede di 

sottoscrizione del contratto. 

 

V. Ritenute e contributi 

 

1. Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro il 16 del secondo mese successivo alla chiusura del: 

 

-primo bimestre (1° luglio-31 agosto), l’avvenuto pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps 

e Fondo Fine Carriera, per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore 

dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati; 

 

-secondo bimestre (1° settembre-31 ottobre), l’avvenuto pagamento delle ritenute Irpef, dei 

contributi Inps e Fondo Fine Carriera, per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti 

prima, in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con 

contratti ratificati; 

 

-terzo bimestre (1° novembre-31 dicembre), l’avvenuto pagamento delle ritenute Irpef, dei 

contributi Inps e Fondo Fine Carriera, per detto bimestre e per quelli precedenti, ove non assolti 

prima, in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con 

contratti ratificati; 

 

Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro il 16 marzo di ciascun anno l’avvenuto pagamento delle ritenute 

Irpef, dei contributi Inps e del Fondo Fine Carriera, dovuti per il quarto bimestre (1° 

gennaio-28/29 febbraio) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore dei tesserati, 

lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo con contratti ratificati. 

 

Le società devono documentare alla F.I.G.C.-Co.Vi.So.C., secondo le modalità e le procedure 

stabilite dalla F.I.G.C., entro i termini stabiliti dal Sistema delle Licenze Nazionali, l’avvenuto 

pagamento delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e del Fondo Fine Carriera, dovuti per il quinto 

bimestre (1° marzo-30 aprile) e sesto bimestre (1° maggio-30 giugno) e per quelli precedenti, ove 

non assolti prima, in favore dei tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 

sportivo con contratti ratificati. 

 

2. In caso di accordi per rateazione e/o transazioni le società devono depositare presso la 

Co.Vi.So.C., la documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle rate scadute. In caso di 

accordi per dilazioni concessi dagli enti impositori le società devono documentare, altresì, 

l’avvenuta regolarizzazione degli stessi; in caso di contenzioso le società devono depositare presso 

la Co.Vi.So.C. la documentazione comprovante la pendenza della lite non temeraria innanzi al 

competente organo. 

 

3. Le ritenute Irpef ed i contributi Inps devono essere versati utilizzando i conti correnti indicati 

dalla società al momento dell’iscrizione al Campionato. 

 



 

 

4. La Lega Italiana Calcio Professionistico, entro il giorno 16 del secondo mese successivo alla 

chiusura del primo, secondo e terzo bimestre, entro il 16 marzo di ciascun anno successivo 

alla chiusura del quarto bimestre ed entro i termini stabiliti dal Sistema delle Licenze Nazionali 

per il quinto e il sesto bimestre, deve certificare alla Co.Vi.So.C. l’avvenuto versamento da parte 

della società dei contributi al Fondo Fine Carriera dovuti per ciascun bimestre e per quelli 

precedenti, ove non assolti prima. 

 

…omissis… 

 

 



 

 

ALL. B) 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 

 

Art. 10 

Doveri e divieti in materia di tesseramenti, trasferimenti, cessioni e controlli societari 

 

1. INVARIATO 

 

2. INVARIATO 

 

3. Salva l’applicazione di disposizioni speciali, alle società responsabili delle violazioni dei divieti e 

delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica una sanzione non inferiore all’ammenda. La 

società che non adempie agli obblighi di comunicazione e di deposito nei termini fissati dalle 

disposizioni federali in materia di controllo delle società professionistiche o di ammissione ai 

campionati professionistici o di rilascio di licenze FIGC è punita, per ogni inadempimento, con le 

sanzioni previste dalle medesime disposizioni federali ovvero, in mancanza, con quelle 

dell’ammenda o della penalizzazione di uno o più punti in classifica. 

 

Il mancato pagamento da parte delle società di Serie A, nei termini fissati dalle disposizioni 

federali, degli emolumenti dovuti: 

a) per il primo trimestre (1° luglio‐30 settembre), e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

b) per il secondo trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, 

in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

c) per il terzo trimestre (1° gennaio‐31 marzo) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella 

stagione sportiva successiva al terzo trimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

d) per il quarto trimestre (1° aprile‐30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella 

stagione sportiva successiva al quarto trimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 

del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le 

circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva. 



 

 

 

Il mancato pagamento da parte delle società di Serie A, nei termini fissati dalle disposizioni 

federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e del Fondo di Fine Carriera relativi agli 

emolumenti dovuti: 

a) per il primo trimestre (1° luglio‐30 settembre), e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

b) per il secondo trimestre (1° ottobre‐31 dicembre) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, 

in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

c) per il terzo trimestre (1° gennaio‐31 marzo) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella 

stagione sportiva successiva al terzo trimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

d) per il quarto trimestre (1° aprile‐30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella 

stagione sportiva successiva al quarto trimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 

del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le 

circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva. 

 

Il mancato pagamento da parte delle società di Serie B e della Lega Italiana Calcio Professionistico, 

nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli emolumenti dovuti: 

a) per il primo bimestre (1° luglio‐31 agosto), e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

b) per il secondo bimestre (1° settembre‐31 ottobre) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, 

in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

c) per il terzo bimestre (1° novembre‐31 dicembre) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 



 

 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

d) per il quarto bimestre (1° gennaio‐28/29 febbraio) e per quelli precedenti, ove non assolti 

prima, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, 

con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione 

in classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto 

della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e 

l’eventuale recidiva; 

e) per il quinto bimestre (1° marzo‐30 aprile) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella 

stagione sportiva successiva al quinto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 

del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le 

circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

f) per il sesto bimestre (1° maggio‐30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella 

stagione sportiva successiva al sesto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva. 

 

Il mancato pagamento da parte delle società di Serie B e della Lega Italiana Calcio Professionistico, 

nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Inps e del Fondo di 

Fine Carriera relativi agli emolumenti dovuti: 

a) per il primo bimestre (1° luglio‐31 agosto), e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

b) per il secondo bimestre (1° settembre‐31 ottobre) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, 

in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

c) per il terzo bimestre (1° novembre‐31 dicembre) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica. La sanzione 

dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità 

dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

d) per il quarto bimestre (1° gennaio‐28/29 febbraio) e per quelli precedenti, ove non assolti 

prima, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, 



 

 

con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della 

sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione 

in classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto 

della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e 

l’eventuale recidiva; 

e) per il quinto bimestre (1° marzo‐30 aprile) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella 

stagione sportiva successiva al quinto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 

del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le 

circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva; 

f) per il sesto bimestre (1° maggio‐30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in 

favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti 

ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 

18, comma 1, lett. g), a partire da almeno due punti di penalizzazione in classifica da scontarsi nella 

stagione sportiva successiva al sesto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva. 

 

3 bis. INVARIATO 

 

4. INVARIATO 

 

5. INVARIATO 

 

6. INVARIATO 

 

7. INVARIATO 

 

8. INVARIATO 

 

9. INVARIATO 

 

10. INVARIATO 

 

11. INVARIATO 

 

 


